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Dopò l!esito negativo dellMricontro con il governo 

La piattaforma dei sindacati 
sottoposta a tutti i partiti 

Oggi Lama; Macario e Benvenuto a colloquio con i segretari di PCI, PSI, PRI, PSDI, DC - Doma
ni l'incontro collegiale con gli esperti economici - Commenti alla proposta di Flaminio Piccoli 
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Assoluta coerenza 
La cosa più straordinaria 

di tutto il dibattito in cor-
so sulla direzione politica 
del Paese è l'accusa che da 
talune parti si rivolge al ' 
PCI di avere operato una 
« svolta » rispetto alla sua 
politica e una « forzatura » 
rispetto alla realtà. Ci si 
consenta di chiedere: dove 
vivono . costoro? In quale 
paese? Non si accorgono 

i della velocità con cui tutti 
.1 i fattori della crisi vanno 
r precipitando, e come (ecco 
. la cosa più grave che non 

si può far finta di non ve
dere, se si ha il senso del
le responsabilità nazionali) 
si stia passando da un go
verno inadeguato a un non 
governo? E il bello è che 
tra coloro che oggi ci invi-

-. tano » a non « forzare » ci 
sono alcuni personaggi che 
prima hanno lavorato per
ché l'accordo di luglio non 
si facesse e poi hanno cer
cato in vario modo di sa
botarne l'attuazione. 
' Non meno stupefacente 
è la reazione di taluni am
bienti della DC che, dinan
zi alla proposta comunista, 
socialista • e repubblicana, 
ammoniscono che non si 
devono rincorrere le for- ; 

mule ma si deve guardare 
ai contenuti, alle cose da 
fare, alle potenzialità ine- • 
splorate dell' intesa pro
grammatica. I contenuti? 
Eccoli: si guardi allo stato : 
di attuazione degli impe

gni, alla sorte concreta dei 
capitoli dell'intesa Ma que
sto esame essi non Io fan
no. E si capisce perché: 
da esso risulterebbe in mo
do lampante la coerenza di 
tutta la condotta del PCI, 
il fatto, cioè, che l'unico 
modo di ancorarsi all'ana
lisi che ha ispirato quelle 
scelte programmatiche con
siste nel riconoscere che 
ad e&sc, oggi, manca un go
verno in grado di attuarle. 

Diciamo oggi, perché se 
è vero (e noi sempre l'ab
biamo sottolineato) che an
che sei mesi fa vi era una 
contraddizione tra quell'in
tesa e un governo formato 
solo dalla DC, adesso ci 
troviamo di fronte a fatti 
nuovi macroscopici. Vi è un 
rapido aggravamento della 
crisi e, al tempo stesso, 
uno scollamento dello stes
so governo democristiano. 
Come negarlo? Non si rie
sce nemmeno a fare il bi
lancio dello Stato e si va 
all'esercizio provvisorio con 
le « cifre che ballano » 
(l'espressione è di Piccoli). 
E questo accade non per 
diatribe tecniche : ma per 
ragioni. politiche, > per . un 
conflitto che è interno al
la DC. Non è un caso se 

inondai;riesce a sapere la 
- verità'sul deficit della spe
sa pubblica allargata. An-
dreotti non è stato in gra
do di riunire il Consiglio 
dei ministri per fargli sot

toscrivere la piattaforma 
economica d'emergenza da 
sottoporre a partiti e sinda
cati (e il risultato è un col
lage di soluzioni scoordina
te, reticenti, contradditto
rie), e le stesse trattative 
su quese scelte le ha dovute 
affidare non ai ministri re
sponsabili ma a uomini del 
suo gabinetto, cioè a fidu
ciari speciali. Si aggrava la 
situazione dell'ordine pub
blico ma non si è in grado 
di esprimere una parola 
definitiva sulla riforma del
la polizia, non si nominano 
i responsabili dei servizi 
di sicurezza. . 

Il presidente del Consi
glio ammonisce a evitare 
manovre di schieramento. 
Non vogliamo inasprire la 
polemica con l'on. Andreot-
ti, la cui opera ben valu
tiamo, ma ci si consenta di 
consigliare al medico di cu
rare se stesso. Manovre di 
schieramento? Cos'altro egli 
va facendo da tre mesi a 
questa parte se non dedi
carsi (forse non per colpa 
sua) a mediare tra le cor
renti del suo partito e tra i 
suoi stessi ministri. E quale 
peggiore < sciopero > > può 
colpire la guida politica del. 
paese che la paralisi e il 
senso di sfiducia prodotti 
da questa specie di guerra 
per bande tra potentati? 
"-• Sono cose che diciamo " 
da tempo. Le abbiamo det
te nel Comitato centrale 

del 26 ottobre, le abbiamo 
ripetute attraverso la stam
pa e i nostri compagni più 
autorevoli. Solo dei disat
tenti o dei furbi posso
no dichiararsi sorpresi da 
quanto il compagno Ber
linguer ha detto in TV. 
Del resto, le stesse preoc
cupazioni hanno mosso le 
decisioni del PSI, del PRI, 
dei sindacati. E le stesse 
preoccupazioni stanno alla 
base delle dichiarazioni di 
Moro, Zaccagnini, Fanfani, 
Piccoli. La crisi sostan
ziale " del governo non è 
insorta a seguito di tali 
pronunciamenti: essa pre
esisteva, ed è essa che ha 
provocato quelle prese di 
posizione. Tutto ci si può 
chiedere, tranne che assi
stere inerti a uno sfascio. 
Come potrebbe il movimen
to operaio accettare un tale 
stato di cose? 

Qui sta il rapporto vero, 
serio tra il problema del 
governo e quello delle co
se da fare, dei contenuti: 
lavorare subito, in queste 
settimane, per evitare che 
l'Italia cada (anzi ricada, 
ma in condizioni peggio
rate) in un'avventura fat
ta del sommarsi di infla
zione, recessione e disor
dine pubblico. Questa è la 
sola ragione che ci muove 
nell'offrire tutta la nostra 
forza ad un'opera comune 
di risanamento e di sal
vezza. 
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Si stringono i tempi: Begin da Sadat a Natale 

Carter dà via libera a Israele 
e Egitto per il negoziato a due 

Conclusi i colloqui di Washington - Pressioni americane su Tel Aviv per la Cisgiordania 
allo scopo di far aderire alla trattativa re Hussein e i sauditi - Dure reazioni dei palestinesi 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Adesso tut
to torna in mano a Begin 
e a Sadat. Carter ha dato 
il via al proseguimento del 
negoziato diretto. Le riserve 
espresse dal presidente ame
ricano, alcune di facciata al
tre di sostanza, non sono tali 
da •• bloccarlo e neppure da 
frenarlo. Il primo • ministro 
israeliano si è dichiarato sod
disfatto della sua missione a 
Washington. E Sadat gli ha 
fatto eco annunciando di es
sere adesso più ottimista di 
prima. Tutto lascia prevede
re che i due leaders medio-
orientali < si ' incontreranno 
molto presto, che assai pro
babilmente raggiungeranno 
un accordo e che verranno, 
in un futuro non lontano, in
sieme a Washington per ot
tenere il definitivo suggello 
americano. Quest'ultima par
te del programma non è del 
tutto sicura. Ma è tutt'altro 
che improbabile. " 

L'America di Carter, dun
que. ha preso a proprio ca
rico gli sviluppi della vicen
da mediorientale originati dal 
viaggio di Sadat a Gerusa
lemme. Le riserve affacciate, 
e fino ad ora non abbando
nate, evitano forse un coin
volgimento totale, ma non so
no abbastanza insistenti per 
lasciare a Washington una 
ria d'uscita, in pratica Car
ter ha insistito con Begin, e 
i suoi collaboratori più diret
ti affermano che continuerà 
a farlo, perchè nel piano per 
la riva occidentale del Gior
dano fosse previsto un pas
saggio di questa zona sotto 
la sovranità giordana. 

Begin ha respinto questa 
prospettiva e in ogni caso 
ha rifiutato di includerla in 
un impegno scritto. Ha solo 
promesso che continuerà a 
studiare tale possibilità. Ed 
è su questa mezza promes
sa che gli americani faranno 
leva per ottenere da Hussein 
un assenso e dall'Arabia Sau
dita un atteggiamento più be
nevolo di quello assunto con 
la denuncia del piano Begin. 
Ciò dovrebbe alla lunga, se
condo i calcoli americani, in-

la Siria ad abbondo 

nare il suo attuale atteggia
mento di ostilità e i palesti
nesi a riconsiderare la situa
zione alla luce delle possibi
lità che verrebbero loro of
ferte di sfruttare l'autonomia 
della parte , occidentale del 
Giordano e della striscia di 
Gaza per organizzare una 
convivenza con lo Stato di 
Israele. E', in pratica, la teo
ria dei € cerchi concentrici * 
che ha prevalso. La . teoria, 
cioè, in base alla quale il 
processo messo in moto da 
Sadat e da Begin finirebbe 
per allargarsi agli altri paesi 
arabi costringendo infine 
l'URSS a prendere atto della 
situazione. 

Quale validità può avere 
una tale teoria diventata, or
mai chiaramente, una vera 
e propria ipotesi di lavoro 
da parte degli americani? Gli 
ostacoli sono molti. I paesi 
arabi direttamente o indiret
tamente interessati alla vi
cenda mediorientale sembra
no tutt'altro che soddisfatti 
della piega che stanno pren
dendo le cose. I palestinesi. 
ovviamente, sono decisamen
te ostili. In quanto all'URSS 
è difficile vedere le ragioni 
per cui dovrebbe approvare, 
almeno nell'immediato, un si
mile sviluppo. Ma vi sono 
anche altri ostacoli. La < so
luzione* prospettata da Be
gin, e sostanzialmente accet
tata da Sadat. perpetua l'oc
cupazione israeliana di una j 
parte considerevole dei ter
ritori conquistati con la guer
ra. L'assemblea dell'OXU si 
è pronunciata ripetutamente 
contro tale prospettiva. E al
trettanto hanno fatto, e senza 
neppure quel tanto di ambi
guità che s'è voluto vedere 
nei testi dell'OliU, molti al
tri governi, tra cui quelli del
l'Europa a nove, che hanno 
sempre parlato di ritiro di 
Israele da tutti i territori 
occupati e, inoltre, di rispet
to dei diritti del popolo pale
stinese. 

Potranno essere superati 
questi ostacoli? Gli america
ni intendono avvalersi, per 
difendere l'accordo Bcgin-Sa-
dat. di due argomenti. Il pri
mo è che trattandosi di una 
scelta liberamente espressa 

dai due protagonisti principa
li del conflitto, non si vede 
come ci si possa opporre. E 
per quanto riguarda i terri
tori della riva occidentale del 
Giordano e la striscia di Ga
za si tratta non già di un 
accordo che si vorrebbe im
porre alla Siria, alla Giorda
nia e ai palestinesi bensì di 
una proposta che Egitto e 
Israele presenterebbero ' per 
un.. regolamento d'assieme. 
Formalmente si tratta di u-
na posizione ineccepibile. Ma 
nella sostanza tutti compren
dono assai bene che senza 
l'assenso americano né Sa
dat né Begin potrebbero for
malizzarla. 

Ma vi è anche -un altro 
argomento di cui gli ameri
cani intendono avvalersi. E' 
costituito dall'interrogativo 
seguente: si poteva fare al
trimenti? Ovviamente l'am
ministrazione Carter non si 
limita a porre l'interrogativo. 

Fornisce anche una risposta. 
Il viaggio di Sadat a Geru
salemme è avvenuto al di 
fuori della gestione america
na. Washington non poteva 
condannarlo senza correre il 
rischio di distruggere le po
tenzialità positive che esso 
conteneva. E quando i pro
tagonisti della spettacolare 
iniziativa hanno mostrato di 
voler sfruttare fino in fondo 
quella potenzialità, Washing
ton ha agito in modo da 
coinvolgere anche gli altri. 
Il vertice di Tripoli ha esclu
so, almeno nell'immediato, 
questa possibilità. E così pu
re il viaggio di Vance. A 
questo punto non rimaneva 
che far presente ai due pro
tagonisti le perplessità ame
ricane e lasciarli liberi di 
decidere. 

Anche qui, sul piano for-

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

Il « nuovo filosofo » 
col vecchio potere 

Il a nuovo filosofo » Jean 
Marie Benoist, noto per es
sere stato il primo in Francia 
a brevettare slogan sulla mor
te del marxismo, ha deciso 
di dare uno sbocco pratico al 
suo pensiero, di far seguire. 
come si dice, i fatti alle pa
role. Si presenterà dunque 
candidato alle prossime ele
zioni politiche del marzo 78. 
e per farlo ha scelto le liste 
di quella formidabile fucina 
di idee « nuove » che è il par
tito di Giscard d'Estaing. La 
decisione viene addirittura de
finita negli ambienti dell'Eli
seo — vedi il Corriere della 
Sera — come « un ordigno e-
sptosico elettorale tra le gam
be di Georges Marchais». 
Infatti Benoist ha deciso di 
esplodere, cioè di farsi can
didato. proprio nella circo
scrizione in cui nel IS73 a se
gretario del PCF ottenne U 
cinquantasette per cento dei 
voti. Tanta temerarietà gli 
ha anche guadagnato tra i 
giscardiani l'appellativo 1 di 
« nuovo * Davide. •• ' 

Come punto d'approdo, 

questo di Benoist ci sembra 
assai illuminante. Ricordate? 
Quando, nel settembre scor
so. i « nuovi filosofi * calaro
no a Bologna e si esercitarono 
nell'attaccare un Comune ret
to dalle sinistre come esem
pio di repressione e di Gulag 
italiano, qualcuno cercò di 
scusarli sostenendo che essi 
avevano scarsa conoscenza 
delle cose del nostro paese. 

| Bene. Adesso che la scena si 
è spostata in Francia questo 
argomento non funziona più. 
Si vede invece sempre più 
nitidamente come dietro l'at
tacco « teorico » ci Potere — 
concepito come l'entità male
fica nella quale si smarrireb
be ogni differenza tra capita
lismo e socialismo — sta una 
concreta volontà di difende
re a potere esistente, U con
creto. corposo, quotidiano po
tere borghese, bene imperso
nato. in questo caso, da Gi
scard d'Estaing. Da tutte quel
le pagine decantate come ta 
ultima verità della nostra e-
poca salta fuori, alla fine, il 
galoppino elettorale. 

ROMA — Come fronteggia
re-la crisi: prosegue il di
scorso tra le forze politiche 
e sociali, investendo — insie
me — le scelte economiche 
necessarie e urgenti e gli 
aspetti che riguardano il qua
dro politico. 

Il carattere impegnativo 
della partita in corso è evi
dente.. E l'attività in pro
gramma è intensa: ne è for
temente segnato quest'ultimo 
scorcio del 1977. Oggi si par
tirà con una serie di incon
tri separati di Lama, Maca
rio e Benvenuto con i segre
tari politici dei partiti del
l'accordo di luglio; domani i 
sindacati prenderanno parte 
a una riunione collegiale con 
i responsabili economici. Nel
la stessa giornata di oggi, 
Craxi. incontrandosi con Zac
cagnini, darà inizio alla di
scussione socialisti-dc sul go
verno di emergenza. . 

In questo quadro, il capo
gruppo dei deputati de. Pic
coli. ha lanciato l'idea di un 
« patto triennale > — cioè di 
un accordo di legislatura — 
tra le forze democratiche, 
suscitando interesse e non 
pochi interrogativi. Lo spiri
to che anima la proposta di 
Piccoli. - scrivono i socialisti 
sull'Avanti.', ci trova conse-
zienti: ma chi potrà gestire 
tre anni di emergenza? La 
DC deve venire • avanti con 
delle proposte concrete. H 
compagno Gian Carlo Pajet-
ta. giudicando interessanti le 
tesi di Piccoli, osserva che il 
capo-gruppo de propone di 
mettersi d'accordo per : co
struire un.edificio: in questo 
caso, vi è da chiarire, però, 
se € ci accetta come proget
tisti in una maggioranza pro
grammatica, e come mura
tori*; vi è per tutti i con
traenti del « patto » = il pro
blema di " essere garantiti. 
«Nella proposta di Piccoli -~ 
osserva Pajetta — non si dice 
di sì, ma non si dice nean
che di no*. . 

Anche i repubblicani dico
no' di valutare e con atten
zione * la proposta di un *con-
tratto sociale ». In questa 
idea, sostengono, vi è (do
po le interviste televisive di 
Berlinguer e Zaccagnini) il 
« riconoscimento della gravi
tà della crisi e della situa
zione di emergenza nella qua
le U Paese si trova*. • 

Come abbiamo già detto. 
sindacati e partiti si incon
trano di nuovo per affronta
re le " più urgenti questioni 
politiche ed economiche a-
perte dopo l'esito negativo. 
del confronto con il governo. 
Mentre oggi i segretari ge
nerali della Federazione CGIL. 
CISL, UIL vedranno nella se
de dei gruppi parlamentari i 
segretari dèi partiti che han
no stipulato l'accordo - pro
grammatico, domani mattina 
si terrà un incontro collegiale 
presso l'auletta di Montecito
rio con gli esperti economici. 
Ma ecco il calendario com
pleto di questo fitto intrecciar
si di riunioni: Lama e Maria-
netti per la CGD1.. Macario e 
Camiti per la Cisl. Benve
nuto e Rossi per la UIL sta
mane alle 9.30 si incontreran
no con la segreteria del PCI: 
alle 12 con il PSI. alle 15 con 
il PRI. alle 18 con il PSDI. 
alle 20 con la DC. Domattina 
alle 8.30 sarà la volta del 
PLI. poi attorno alle 10 l'in
contro collegiale. 

I sindacati illustreranno ai 
partiti gii < undici punti > che 
condensano i problemi più ur
genti ai quali il governo non 
ha dato risposta e chiederanno 
che si sposti in avanti Tasse 
della politica economica. Sui 
colloqui di oggi e domani pe
sa la decisione di uno scio
pero generale tra il 10 e il 18 
gennaio, presa all'unanimità 
dal direttivo, una volta con
statato che questo governo 
non "e in grado di affrontare 
neppure le più drammatiche 
crisi aziendali. (Lama. Ma
cario e Benvenuto ieri hanno 
sollecitato di nuovo il go
verno a garantire la conti
nuità produttiva e dell'occu
pazione alla Montefibre. al-
l'Unidal. e nelle altre fabbri
che oberate dai debiti). Lo 
sciopero si intreccia con una 
fase politica nuova; è eviden
te. quindi, che assume un 
significato tutto particolare. 

In un articolo che uscirà 
oggi suD/Aranfi Mario Didò. 
segretario confederale della 
CGIL. sottoUfea che i partiti 
dovranno sciogliere due nodi: 
e l'uno riguarda la necessità di 
adottare una diversa politica 
economica, Valtro, investe la 
(Segue in ultima pagina) 

Proclamato dalla Federazione, CGIL-C1SL-UIL 
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Oggi sciopero di un'ora 
per la riforma della PS 

Alla protesta partecipano 19 milioni di lavoratori - Dalle 10 alle 11 fermi anche 
i bus - Assemblee nelle fabbriche fra operai e poliziotti - Una dichiarazione di 
Scheda - La Democrazia cristiana insiste per una smilitarizzazione parziale 

Oggi dalle 10 alle 11 sciopero di un'ora per la riforma della polizia: quasi tutte le categorie, oltre 19 milioni di lavoratori, 
sono stati chiamati ad esprimere con la lotta il loro appoggio ai dipendenti della PS. Assemblee si terranno in numerose 
fabbriche. Ieri, oltre 2.000 operai si sono riuniti all'Alfa. SERVIZI A PAGINA 2 

Senza 
La iii.inifcilaziuuc unicità ila 

CGIL-CISI^UIL per il sinda
calo di polizia — senza pre
cedenti in Europa — dà il 
segno del cambiamento inter
venuto negli ultimi anni, in 
Italia, nel rapporto tra poli
zia e * lavoratori, ' dopo una 
storia secolare dì divisione, dì 
incomprensioni e di sangue. 
Anche per questo non va sot
tovalutalo quanto resta da fa
re per superare i retaggi di un 
passato, , in cui la polizia è 
stala organizzata per servire 
scopi di parte contro il movi
mento operaio e popolare. • 

La lolla ili oggi ha come 
obiettivo la riforma ili polizia 
per mettere gli agenti in gra
do di assolvere i loro compiti 
con efficienza, al servizio di 
tutta la collettività nazionale. 
Nel quadro di questa lotta lo 
sciopero di oggi è la prova 
del rinnovamento in alto, del 
cambiamento di mentalità nel
la polizia; della comunanza 
ili obicttivi che si è costituita 
tra lavoratori della PS e cit
tadini; dei risultali conseguiti 

vj •• -.- •••• j f . . . . < - / ; .•• .;. ..;• t ' - V : 

(laH'ultegifianienlo c<i?lriilli\o 
delle organizzazioni ilei lavo
ratori nei confronti degli or
gani dello Slato. • ' - < - ' • - . -

. La gravila della situazione 
(lcll'uriline e della sicurezza 
pubblica richiede ' che la ri
forma - della polizia sia • at
tuata con urgenza come è sla-

' lo «olloliiicalo anche nell'ac
cordo . programmatico sotto
scritto a luglio dai parliti. Me
gli ultimi mesi la situazione 
è divenuta ancora più grave. 
Più pericolosi si sono fatti 
gli attacchi e le provocazioni 
del terrorismo contro la con
vivenza civile e la democra
zia. V. tuttavia, sebbene il Co
mitato ristretto incaricato dal
la Commissione Interni della 
Camera di redigere il testo-
base per la riforma della po
lizia abbia da tempo conclu
so i propri lavori, governo e 
DC continuano ad imporre 
nuovi rinvìi dei lavori parla
mentari. Vi è — dunque — 
uno squilibrio Ira il rapido 
aggravarsi - della situazione e 
la lentezza e la passivila del 

governo ncll'adollarc i neces
sari rimedi: si ripropone così, 

• anche da questo verso, il pro
blema ili una nuova direzione 
politica del paese. 

.Governo e DC continuano a 
paralizzare i lavori parlameli-

: tari con la loro proposta di 
parziale smilitarizzazione del 
corpo (che è già stata respin-

'• la da lutti i parliti, ad ecce
z i o n e del MSI; anche ieri la 
segreteria de ha ribadito que
sta posizione; è una proposta 
clic non soddisfa l'esigenza di 
migliorare i servizi, che divi
derebbe la polizia in due tron
coni e aggraverebbe la situazio
ne di crisi e di confusione 
oggi esistente. La smilitarizza
zione è necessaria per creare 
omogeneità di ordinamento 
nella polizia, per rinnovare la 
istruzione e l'addestramento 
professionale, per superare 
quelle carenze strutturali, pro
prie del corpo militare, clic 
hanno impedito n frenalo il re. 
clutamentn e lo sviluppo del
la professionalità dei servizi 
in misura adeguata alla cre
scita della criminalità. 

Ma la soluzione del proble
ma del sindacalo di polizia 
non è più rinviabile. Kssa va 
ricercala realizzando i più am
pi consensi e lenendo conio 
che la grave situazione del

l'ordine pubblico non soppor
terebbe, senza negative conse
guenze traumi e stali dì con
flittualità provocati da solu
zioni scarsamente accettate al
l'interno del corpo. L'esercizio 
del diritto costituzionale del
la libertà sindacale comporta 
la libertà di scegliere tra di
verse organizzazioni sindacali. 
mentre la proposta di prede-

• terminare per legge un sinda
calo unico di Stalo significa 
coartare il processo di forma
zione dell'associazione .sinda
cale e annullare il diritto co
stituzionale della libera scel
la e del pluralismo sindacale. 

La nostra proposta di leg
ge non pretende clic si costi
tuisca - ed operi soltanto un 
sindacato unico, aderente «Ila 
Federazione sindacale unitaria 
CGIL-CISL-UIL. «el idere ob
bligatoria per legge l'adesione 
alla Federazione unitaria • sa
rebbe - incostituzionale altret
tanto quanto pretendere di im
porre il divieto della libertà 
di adesione alle confederazio
ni. La sindacalizzazionc della 
polizia dovrà avvenire con ca
ratteri specifici, come dimo
stra il generale consenso alla 
rinuncia allo sciopero, ma non 
potrà essere avul-a dalla real
tà sindacale italiana. ; 

Sergio Flamigni 

L'iniziativa promossa dal PCI 

Manifestano a Catanzaro: 
«Il processo sulla strage 
proceda con speditezza» 

io gli do del lei 

CATANZARO — Non si può 
dire che il processo per la 
strage di Piazza Fontana sia 
giunto alla sua fase culmi
nante. malgrado gli otto an
ni trascorsi, ma non si può 
negare che. finalmente, dei 
passi in avanti siano stati 
compiuti. - Le oltre - cento 
udienze tenute finora dinan
zi alla Corte d'Assise di Ca
tanzaro sono servite ad apri
re uno squarcio sui retrosce
na. le alte responsabilità che 
sono stati dietro quei giorni 
drammatici, di grave rischio 
per la democrazia. La strada 
giusta, in altre parole, è sta
ta imboccata; si tratta ora 
di percorrerla fino in fondo. 

Questa esigenza è stata ri
badita ieri sera a Catanza
ro nel corso di una affollata 
manifestazione indetta dal 
PCI. C'erano i rappresentan
ti di tutte le forze politiche 
democratiche della, città, 
esponenti sindacali, avvoca
ti impegnati nel processo. 
giornalisti, magistrati, stu
denti e lavoratori, nel salone 
dell'amministrazione provin
ciale dove il compagno Fau
sto Tarsitano. del collegio di 
difesa degli anarchici ha 
aperto il dibattito. 

I fatti di cui si parla di 
fronte ai giudici di Catan
zaro — lo ha ricordato il com
pagno «Tarsitano — sono en
trati ormai nella coscienza di 
milioni di italiani. Tutti i no
di della trama eversiva sono 
apparsi sempre più chiara
mente dalle deviazioni im
presse subito alle Indagini, al 
torbidi giochi del servizi se
greti e degli altri apparati 
dello Stato, Ano al tentativo 
di affossare l'inchiesta. Ed è 
questa consolidata coscienza 

sulla vera • portata dei fatti 
che fa da .incrollabile sup
porto all'azione dei giudici di 
Catanzaro nel cammino che 
ancora resta da compiere sul
la via dell'accertamento del
la verità, eliminando incer
tezze e debolezze che ancora 
si registrano nella conduzio
ne del dibattimento. 

Questi temi indicati da 
Tarsitano sono stati poi ri
presi nel dibattito (hanno 
parlato esponenti della DC, 
del PSI, di vari movimenti 
giovanili e dei sindacati) e 
quindi dal compagno Salva
tore Corallo della commissio
ne Difesa alla Camera. Que
sti. in particolare, si è sof
fermato sul lavoro che si sta 
portando avanti per introdur
re la democrazia all'interno 
del delicatissimo settore dei 
servizi segreti, al fine di bo
nificare così una delle fonti 
di inquinamento della vita 
del paese. 

Quello dei servizi segreti 
— ha detto tra l'altro Co
rallo — è un nodo che va 
sciolto se si vuole che i tra
gici fatti come quelli di piaz
za Fontana non abbiano più 
a ripetersi. Sottoponendo i 
servizi segreti al controllo del 
Parlamento si creano le con
dizioni per eliminare il gro
viglio di intrighi che ha av
velenato finora 11 paese. 

«Occorre però — ha con
cluso Corallo — la volontà po
litica per realizzare pienamen
te e rapidamente quanto sta- ' 
bilito dalla legge conquistata 
in Parlamento e imposta dal 
movimento democratico nel 
Paese ». 

JJAL momento che an-
che domenica e ieri 

(vedi, rispettivamente, ala 
Repubblica » e « Stampa 
Sera n) è stato dedicato 
largo spazio alla polemica 
svoltasi intorno alla or
mai famosa vignetta di 
Foratimi dedicata a Ber
linguer, vorremmo dire 
per l'ultima volta la no
stra. Tra tutto quanto 
abbiamo tetto e visto ci ha 
maggiormente, se non uni
camente, stupito, pubbli
cata da a la Repubblica » 
domenica, una vignetta-
trittico dell'amico Chiap-
pori, che è un comunista. ' 
Proviamo a descriverla. 
Nella prima tavola si ve
de una delle celebri sago
me di Chiappori (che forse 
ha pensato a noi) la qua
le dice: « II disegnatore 
satirico deve essere libero 
di fare ciò che vuole — 
purché lo Taccia in modo 
che si capisca bene da che 
parte sta ». Siamo sostan
zialmente d'accordo, com
pagno Chiappori, ma quel 
« purché » va cambiato. 
perché la nostra idea è 
che il disegnatore satirico 
(politico: non dimenti
chiamolo) e sempre libero, 
ma deve sentire il bisogno 
di dichiarare o di fare in
tendere come la pensa. Se 
lo tace o lo nasconde. 
sempre libero rimane, ma 
vien meno a un suo com
pito primario. 

Seconda tavola. La sago
ma di prima domanda a 
un'altra sagoma gustosa
mente capovolta: « E tu 
chi sei? ». Risposta: « Un 
disegnatore satirico ». Ter
za tavola. La prima Mago-
ma grida implacabile al 
povero disegnatore satiri
co rovesciato e allibito: 
« Tu non sei in linea ». 
No, caro compagno Chiap
pori. questo (ci perdoni 
la parola grossa! non è 
onesto, perché quéW* in 
linea » sta chiaramente a 
significare la pretesa che 
da parte nostra si voglia 

il satirico « in linea » con 
noi, mentre noi lo ricono
sciamo pienamente Ubèro 
di scegliersi la linea che ' 

. più gli piace. Vorremmo < 
soltanto che ci dicesse opi 
mostrasse (ma - abbiamo 
persino aggiunto che può 
anche rifiutarsi di accon
tentarci) da quale trincea 

y-spara (simbolicamente, si 
intende) altrimenti si di
segnano vignette come 
quella di Forattini (e non 
solo '• questa -•' purtroppo) 
che potrebbero benissimo 
apparire indifferentemen
te sul « Borghese » o su 
« Lotta continua », equivo
co in cui nessuno potrà 
in nessun caso cadere con 
i corsivi di Fortébraccio, 
discutibili sempre sul loro 
valore, ma mai sulla loro 
lealtà. 
Forattini ha detto a mio 

riguardo due cose. La pri
ma è che sono stalinista. ' 
Gli rispondo subito che 
non me ne offendo affat
to, anzi, se non mi auto-
ccnsurassi (come egli assi
cura) aggiungerei che, da
ta l'esistenza di personag
gi come lui, accetto lieta
mente di essere definito 
stalinista. La seconda co
sa è che. secondo Foratti
ni, il compagno Pajetta 
avrebbe espresso giudizi 
« molto duri » nei con
fronti del mio primo cor
sivo. Conoscendo la lealtà 
di Giancarlo Pafetta (del
la cui amicizia, che viva
mente ricambio, mi stimo 
da molti anni) credo che 
me li avrebbe subito e 
direttamente comunicati. 
Ha detto soltanto (vedi 
« Paese - sera » di dome
nica) che sono stato 
« un po' - melodrammati
co ». Forse ha ragione. Ma 
vede: lui, col suo postato, 
può ben permettersi di da
re del tu al Partito; io, in
vece, gli do del lei, e ten
do a drammatizzare. Con
fesso : che non me • ne 
pento. 
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